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Dopo due settimane di indagini neppure un indizio suS bambino scomparso a Centocelle 

noi...» - «E sepolto in un prato» 
A vuoto le ricerche attorno a un casolare sulla via Tiburtina -
214859... Ridatemi il bambino , non farò denuncia, nessuno ne 

Intorno al telefono mola oiinai il giallo di Mann Donuniri, il bimbo romano i 
di 7 anni sutnipatso da duo settimane Ì)t\ un Iato le (detonate ad abitanti dello 
stesso <iuaitu ìc di Centocelle, con Passimi a/iouo «il piccino e vivo, sta con i 
n >i n > i c i i c ii 1 i p i l i D i l l ilLi ) \o< i u n i i n i t « il b i n i b i n i ) e m o n o c u t l U l n I n i 

U k l ì n i L i d i c| i M« » p ò i g i u n t i H i 1 i l u o i u n m o t idi i n o o m i n o 1 i n o n u n ) h i d e l l o d i 
u n i i nd ( i / m i p u i c i « M u c o e m o l t o II c o l p o si L i o n 

Un nuovo appello della madre: «Telefonate a questo numero 
saprà niente... » - Il magistrato: non abbiamo nessun sospetto 
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Per le cariche sociali 

e i delegati al congresso 

Poliziotti e vigi l i del fuoco attorno al Casile di via Til urtina nei pressi del 
uno telefonata anonima, sarebbe stato sepolto il corpo del piccolo Marco 

oggi e domani 
giornalisti romani 
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Costa caro diventare ballerina classica anche nell'unica scuola statale 

re su 
Alla fine soltanto le ragazze delle famiglie «bene» riescono a diplomarsi — A colloquio 
con la direttrice dell'Accademia nazionale: «Diventare ballerina è molto difficile. Il mio sogno 
è fare di questa scuola un convitto completamente gratuito » - Gli esempi degli altri paesi 
i Per dannare per essere bai 

lei ine e volteggiare con la leg 
gaezza di una fai falla quello 
che conta e il cervello il cer 
itilo ci vuole ver eoo) dinaro 
tulli t mot unenti e daie cosi 
l unni est ione di muoveisi con 
la maggiore naturalezza di que 
sto mondo » Giuliana Penzi d\ 
lettuce dell Accademia naziona­
le di danza sintetizza cosi le 
qualità della pei fetta danzali i 
ce Pi uno piemia al concoiso 
intemazionale di Bruxelles dpi 
Ì<JÌ9 più volte prima balla ma 
dellOpaa di Milano una car 
nera biuciata dalla aliena oia 
organizzati ice dell unica scuola 
statale di danza classica con 
sede a Roma in un antico edi 
fìcio \n laigo Arrigo VII, sul 
X Aientino 

l Accademia trova la sua cor 
mee ideale vi questo palazzo ot 
tocenlcsco circondato da ampi 
giardini dalle cui veliate lo 
sguardo spazia sui radei i del 
tonno di Mai cello giù giù fino 
al Colosseo L atmosfera e rac 
colta ovattata da una sala in 
teina ai mano m sordina le no 
te d un pianoforte che accani 
pagi a gli eseicizi delle allieve 

il aie la ballerina è un pò 
il stono di tutte le bambine — 
coni mia la signora Ponzi — Vp 
pure questa professione que la 
aite anzi e una delle più diffi 
odi della pw piene di ama 
icz e delie più breti delle più 
faticose (bisogna danzare per 
ÌPiwisi in esercizio almeno tre 
ore al giorno) A trentanni la 
don an ice ainta al culmine 
della ampia poi comincia il 
suo decimo Soltanto donne ec 
opzionali come Calma Ulanoia 
fino a qualche tempo fa o Mar 
gol l onfpun continuano a dan 
zaic nalqmdo l età aianata 
e le Uio esibizioni sono pei/et 
te in tppialnh pei che laiii la 
ha languitilo la sua piena ma 
titilla progussiiamentc con la 
e s p e l l i nza » 

Ma come si fa a alieniate 
dan-a lice0 ì\on è certo facile 
A par'e In pi cdispasuione (hi 
noqna essere m perfetta salute 
aveip un fisico perfetto pio 
porziauato abnegazione) non 
esistoio comunqup w Italia del 
le sci ole che pennellano alla 
maggioranza di a m a i si a que 
sia ai passionante arte A par 
fp IP Accademie dellOpcia di 
Milano e di Roma c e soltanto 
questa scuola sfatale dell Ai di 
tino c'ie ben pochi nella stessa 
Roma conoscono Anche le barn 
bine che la fiequentano 100 m 
tutto dagli undici ai diciolto an 
ni sono nella maggior parte n 
gue ddl alia boiahesia che con 
sidcia ancora la danza camp 
uno snobismo indispensabile per 
la foima ione dilla tsignotma 
di buona famiaha » 

« Questo spiega anche — con 
Unita la signora Ponzi - pa 
che m Italia le biaip boiler ne 
inno come le mosche bianrhp 
P perché difficilmente uoscono 
a raggiunga e '« grandezza di 
anello ad esempio del Bolsaoi 
di Mosca IWHURSS la scelta 
ai i iene sin dalle tìpmpn ai i do 
i e la danza classico e obbltaa 
tona Miai a ti a migliaia di ole 
menti che sono già tutu brai i 
esce fuon quello occoz anale » 

In Italia al contiaun dn on 
taro ballarne è ditjici e come 
andare sulla luna la lagione 
e semplice studiale daiua è 
costosissimo poichi. la maqainr 
pai te delle scuole é" tenuta da 
privati « 7 ia l ali in giuste 
teuole ~ come sottoluna anco 

a a su/noi a Pai i — unpaiti 
scoio al più ti e oie di le ani 
sett manali mentii occ )rrc e a 
citai si quotidicniame nu per ot 
lem re quale) e 11 ullato » Di 
epte to punto di i isla l \eea 
de ima nazionale di dan a of 
fio sufficienti gaian ie tonda 
ta iti ÌUO comi t Ri già s uà 
la annessa ali Accademia dar 
te di amniotica divi ine nazio 
na t e quindi dipendente dal 
ministero della Pubblica istiu 
zioi e noi Ì9/S e da alloia ha 
continua a a funzionare icgolai 
mente 

l e irsi cominciano a undici 
anni la mattina si }a itola 
tegolaie (le medie per t più pie 
coli il liceo classica pei i gian 
di) il pomeriggio uuoia e mez 
zo di danza II coi so ha la du 
iota di otto anni < rifascia un 
diploma che e i alido ai che per 
l insegnamento della danza Per 

suppiare d sagena finale occor 
re oltìc alla maltinta clasòiia 
la conostpii a appi of ondila di 
ic mattile stona e teoria del 

la dan a tona e teoria di la 
musati e stri ut dill aite Cono 
i lede qli ititeli ne i o o moit ) 
hagcn anele pei quanto 

ugnai da il costo clic pu es 
se uh una cuoia statale non e 
ce i to moti co 

! i ai ione costa IO mila I an 
no e questo sai elide i! vit no 
Dal momento che la se itola e 
a « o ano continuato » le boni 
bine debbono pian a i e ali iuta 
no pei pota usufruii e delia 
mensa hi oona vasaio aulici 
pitamonto li 00 lue al me i 
Ira laìtio somha che la qua 
Ida del cibo non sia delle mi 
ghon tante che alcuni gì mio 
ii hanno iitaccmcnle piofostato 
in due IOIIP Poi e è il coircelo 
calzamaglia e cai pine la cai 

zamaglta costa 1 000 lir< e du 
ra appena un me e cime le 
scoi petto c)ie bisogna nnnoi a 
io ogni due vie si Mìa /ine di 
oam anno poi per es eie ani 
mt sse a fregnenlaie i carso 
iute suo bi oana o te wie un 

sagene) per d ipiafe tini aliati 
no sui so eia sufficienti indos 
are una tunica elio co tata 7 

nula l i r e Q n e s t a ino u i e t e è 
abbligatono il co tume tradì io 
naie il « tutu » d i e costi alme 
no i> mila lue Se si calcola 

e il sageuo bisogna superai lo 
ogni anno e clip il costume si fa 
piccolo ci si itnde subito con 
to della spesa che bisogna af 
fiontaie li conclusione aggntn 
gendo anclie il costo delle me 
dio a dil liceo la afta si aggi 
ia sulle 2>0 mila hit l anno 

I a du et Ir ice ìia gì aneli idee 
1 or la tiasformazione della seno 
ta \onebbe cìu fosse un loia 

e proprio convitto completameli 
te gratuito anche per quanto 
ugnai da il coire Io Desidera 
l istituzione di aìtn eoi si scola 
sfili più fatili del classico una 
< It IDI e sii pia che nu tiesse 

al bando le icUtda delle « 'a 
miglio bene « l udì eduzioni del 
la se ione maschile pi r fare 
cu gut la aeeei tatua una l i r a 
se itola Ottime mie trioni Ma 
a pente le appuzzatali ulte 
della ignota Piti i la seno 
la e tuttoi a l fi itelo dell alla 
ho e)he la e i pocm goiuton 
che pur non essendo « Incolto 
si T- si sono la ciati tentale dal 
la scritta «Accodatila \a tona 
le sono stati costi etti il più 
delle tolte a ttinaie lo fighe 
dopo il pnmo anno pache non 
erano n guido di sostenete le 
spese 

Matilde Passa 

Le allieve dell'Accademia Nazionale si esibiscono nel saggio esame che conclude il corso 

Clamorosa protesta ieri mattina al ministero della P.l 

«Abbiamo la laurea e l'abilitazione professionale, a cosa serve que­
sta buffonata.*.» - Occupata l'aula - Brutale intervento della polizia 

Q a m o i O b i p io t t a t i ìeii 
in iM n i * R o n n del 00 n 
f>(Dnen o t if i t i di t u t t i I ta 
li \ clu CIO\C\ ino p u n r l u e 
pa i t c il e s i m o cii il) 1 i/io 
ne di in-.tr,n ui icnlo di L k t 
liott-i u ( i t Lt idiolu mi \ ne 
f h istituii U( mei imitisii i l 
C on i lo io i i p p u s c u t uiti sin 
clic di (in p o t i o l i i c d( o 
S M D b nel a i t o n i / i on i l t , 
in i b r i d i docenti) li inno oc 
c a p i l o 1 n i l i clt 1 p il i / /o do 
idi L s i n u di \ i i l ( Inchino do 
\ L a h c ) a u n i inizi n e i 
p i o \ i di ibi v onc oono 

si iti biut i lmu i l c ( ice i ili tuo 
ì ci ili mi i ci u n u m u osi < e 
R t in i u eoi si e s t i l o lo s t f s 
s ) pirsicUntc del t i eouu ius 
sioiu e s i n a n i t i a il p io les 
sor B o l i o ic ìa iu o di Astio 
f s i n di univi sii i di Honi i 
id aul e n e i n o pt r uno TI 
p 1 /i )tti i e indici iti d i bat 
t u l i JI i ^ono u n i isti solo 
u n i Umi l i a i di ^ inditi m di 
sposti il faCMeneio 11s i ine pur 
e n t itto 'i i li ,,1 i l \ 

Li m min st i/ one O I R U I I / 
/ it i d i l lo ^ i s s o S M D i e 
\ u 1 J facopo di a t t u a t o 1 it 

t tn/ ioiK 111111111111111 cieli es i 
me di il) 1 t i?i me « Oli le i l 
11 1 une i — dici \ i m i mut 
Uri i uno di ì ( u id id i t i — ib 
bi imo ( d i s i a n d o i n c h e l ab i 
it i/ ono piol i ssion ile li 

^ o pei diw ni n e Itisi 
u mt d mo lo ( l i n u ^ i o r 

p u l ì cu c m d d f i t l i n scen i 
oi ni u d i ci w tsi inni e t t o 
u n i de i conti iddi / ionl più 
e \ drilli doli i M t u u i o n c di 
q u sii I rn ient i n d r ) doli 
b u r n i r «.tu sottoposti a qua 
st ì b ifton it i' » 

isel pomolog i : ) , poi, alcu 

ni ra ipresent tnll degli Inge 
pili 11 ( tiSK i si sono ineon 
U l t i con un t u n / i o n i n o del 
minisi! io d i l l i Pubbiu a 
Is lu i7 ionr per i b t e d e i e 1 i n 
nuli m i n i l o dell ì piova d e s i 
me i un hi i o impenn i per 
1 ibol / ioni di finii \ i di 11 ibi 
l i t i / ione i 1 i n s i d i miento Nrl 
e iso che le loio n c h u s i c non 
\ u i i n n o iti olle ì cand id i t i 
p u b i inno u n i t i azioni cu 
Ioti i omo il s i b o t i g i u o doL.li 
e s i m i di i b Utn/iOnr e i s s t n 
do il 90 « di loro Insega inti , 
il blocco degli se ni L Ini 

ani Don Bosco urli i spi i in 
/1 du silt issc luoi i inclu 11 
p 11 |)K oh ti i ci i I) d u i p u 
ti t d i w u o dilfii ilo pi i no 
i In I disi in/ i di dui st Unii i 
nr w ii}, ino n A di i airi n elic 
! inni i sono uni isti a u o l t t ni 1 
I ambi i 

( D iv i s ando con i gioimlisti 
il in itfisii ilo Ti info elio in 
diiii 1 inchiesti h i imrmsso 
i inhi.it ìmcnlc che Inioia nin 
e i il m unno eh mento che pus 
s i s m n e id ip iue uno spn i 
i ho di luce I arilo e \ e io elio 
II poh/i i non li i Tilt oi i li i 
sim ->so d l i Piotil i ì un i i|) 
poito stilli nichelili In p u l i t o 
l u i poi il ungisi! ito puldiido 
di ( uisi ppe S il gio\ ine i ito 
\ u i l o noli ospedale psichi itti 
co v sic) in fini i gioì m nelh 
/on i del Don Bosco (e fnllo 
oggetto con e s t u m a leggeie/ 
/ i di un \ e io e piopuo Iinciag 
gio su coiti gioimlil In n p r 
luto che si I n t u ì sollinto di 
un mi l i to « l n giovine mi l i t o 
the ciclo in ìlcune conLiadd 
7oni un pò pioptio ptì il suo 
st ito mi oli le e un pò foise 
poiché vuole mscondoto quii 
t o s i che n fitto e elio ì Un 
si min i osti e ma mente gì i\ e 
min i le t i ng i l i si ti Ut i di uni 
sc iocchi / / i che i noi non mie 
i t s s i ìffatlo » D i l l n p u l e 
i 1 c iso di iipctoilo conilo Gin 
seppe S non rsis'i ilio s i i lo 
delle inchinili nulli iniitli gli 
stessi poliziotti non gli hanno 
contest ito un bel mente 

Dunque li pisli ancoi i pui 
valida simht i quelli l eg i t i i l h 
teli loti i t i i i t evut i d i l l i sn,no 
r i Iiinoceti7i lìcerne e dallo i l 
li o pi rei de nti IK ovulo chi! i 
sigimi i lo! indi \ \ alitine ( o 
mi e noto ì pendoli ìi M u c o 
non hmno telefono e fot se pi r 
questo l i coniunic i/ionc e gain 
11 i un i f imn-,h i \ icini che 
ibita in v n citi Gichmini 213 
appunto quelli di Innocen/i Re 
u n e * Il bambino e con noi sta 
bene non picoccupatevi e non 
ceici te lo più » Inutilmente la 
donna ha ceic i lo di s l n p p a i e 
cpnlthe altra paioli di s ipe ie 
qualcosa in più su lh soite del 
piccolo M u c o la comunici/io 
ne e stata biuscanicnte inter 
rotta 

\v voi tifa la polizia di questo 
episodio ne e venuto a gilla un 
a lbo Stavolta la telefonit i eia 
giunta a Iol inda Àvallone la 
s e r i piecedenle « Non sono n u 
scita a capire quello che dice 
v i l i voce ni telefono ma so­
no sicui i si sentiva anche il 
pnnlo di un Inmbino » Inol 
tre per dui volte più Ludi ì! 
telefono ha squillilo nelh c i sa 
dell ì \v dlone < pi r due volle 
nessuno hi nsposlo i l « pi in 
l o ' » 

Non e coito uni glande li ic 
eia (ulto pobebbe rivolli si 
come uno ^chei/o i l iocc in un 
molinolo cosi ingostioso D a l 
h i p a l o h telefonila a l h Re-
cine « tornei ibbe » con uni acl 
le due ipotesi che rcsLino a^h 
invtstifeiton vile i due che il 
Intubino s i i s i i lo tapilo d i ina 
donna o d i una coppn che 
non può ive i e bambini Si l ia t 
l i di un esile filo di s p e n n / i 
infatti ci sono anche molli mo 
tivi che fuebbeio s e n t a l e i n a 
simile evento di t i Sopì ittutto 
l e t i del bambino Maico mfi t 
ti e già a b b i s t a n / i g n n d e pei 
p a l a i e chiedete eveiituilmenle 
nulo inolile conosco benissimo 
i gemton aviebb° il tot mento 
delh nostalgia Quindi o ì la 
piloti dovrebbeio tenti lo t i p 
pito m cas i pei anni oppine 
dovrebbeio osporsi i l listino 
che a l h puma passeggiati il 
piccolo chiedi aiuto 

I i l t n ipotesi e anche quel 
la che non lascn speian/o \ a 
le a due che il bambino sia 
stato idescato d i un maniaco 
sevizialo e ucciso il coi pò può 
esscie s t i lo sepolto o nascosto 
classa dove Ld e propno pai 
tendo d i questa seconda ipote 
si che gli investigatoti stilino 
cercando di mctteie assieme il 
maggioi numero di testimonimi 
/e su chi e r i quei pomeiiguo 
il cinema dell oratorio e su chi 
e stato visto nella zona lulLi 
via anche quello che senibi iva 
uno dei punti te ina de! gnllo 
vale i due che Mai co fosse 
s t i lo quel pometiggio al cine 
m i del Don Bosco viene oi i 
messo in discussione Infatti non 
si e poi Liuto siculi che il bini 
bino si sia lecato in lealtà 
a vedcie il film queslo sia pei 
cnc non e e nessuno (ad ecce­
zione di un coetaneo) che ti 
coi di di aver visto Mai co al 
Don Bosco quel potnetigpio s i i 
perche st ianamcnte Marco 
non aveva conseguito quel gioì 
no a l h madie il taglimelo che 
ì pioli distiìbuivano dopo h 
messa pei potei assistete illa 
ptoie/ione e il piccolo consci 
v iv i tulli i t ighandi 

Ini mio comunque continua 
n i ì fals a l i t i n e Diveise te-
k lon i t c sino gunite al I l i se 
g n t h n d o la presenza di Mn 
co i l questo o quel qnnliLU 
igni volta gli agi oli sono i< 
coisi s i i po^to ma si t i n t i v i 
cui ne di b imbuti lisci ili soli 

poi quilche alt mo d n geo lo 
11 \ spn 11 r K t ino anioi i l 
p u n i t i di M uco I i midi 
P io l i St Ih h i mo l to un mio 
vo ppe lo « Riditi nu lo1 \ o n 
nu impiliti di s ip r i i divi lo 
n o t e pieso dove lo ivete poi 

t i o porche Non f i lo in ssum 
cknincn mi nrl itemi il imo 
b minino nessuno ne s i p i a 
nuoti io 1 r i p i t n e è. p< n 
t lo e v iol I irci r i eri M it 
co I leiont ì qins o numi io 
M IH)') 11 ioli l in ) coi nspon 
(it I un ) 7io del p ccolo I) il 
ti i p n t se qu ileu io hi citile 
ut un i i OHI d i d m e non vuo 

h imll i rs i in confitto con l i 
poh/i i con 11 f mugli i ic 1 
piccino T o m p n s o può ti le lo 
m u ili redi/ioni lei t, onn l i 
id a tu ib i l in t i i\ C ni ice li 
ì JII qn l s i a s i min io di Ito 
m i Pu che s ipp i d re se il 
bambino è vivo e d e *i Uovi 

Spettacolare incendio a ponte S. Angelo 

Distrutto dalle fiamme 
il barcone del «Ciriola» 

Spethcolare incendio ieri sera sul Tevere nel pressi dì Ponte S Angelo le fiamme hanno invaso 
e completimente distrutto il barcone di legno del popohre «Rodolfo il Giliola» Il fuoco è divani 
pito ali improvviso, verso le 22,30 attirando una fo l l i di passanti Sullo stabilimento non c'eri m»s 
suno Per oltre un ora le fiamme alimentate dal vento hanno divorilo il vecchio bircone elio or 
un i era in v n di demolizione, lasciando sol) info un cumulo di cenere Sono immettiti t amen le 
accorsi 1 Vigili del Fuoco con venti autopompe II fuoco ha divorato I vecchi legni prima che i 
vigili polesscro domarlo II « Ciriola > che ha or imi 70 anni è uno dei più tipici persoinggi del 
folklore romano, o vissuto sempre sul suo nati nto ancorilo tra ponte snnt Angelo e ponte Uni 
berlo ed ha silvato ben *50 persone dalle acque del Tevetc Or i è a osa inalilo di cuore il 
suo stabilimento pi ma dell incendio era ridotto uno sfacelo, adagiato sul fondo quasi a riva 
dove lo aveva sbattuto la corrente in una gioì n i ta di torte vento, l'inverno scorso 

Un l i t ro Incendio è scoppiato Ieri sera poco dopo le 22 In un ospizio in piazza Antonio Toschi 
Un deposito di legnami nello scantinato dell'edifìcio ha preso fuoco per cause imprecisate Sono 
accorsi 1 vigili del Fuoco con 8 automezzi che hanno domato le fiamme 

E' il quarto incidente aereo in pochi giorni 

Atterra a Fiumicino 
col motore in fiamme 
Aldi mi i d i immat ic i leu a I un e o o I n 

molino d un Botili? 707 ha pu.so fuoco duini o 
l i lU i i i c f i i o 1 incendio foit m u unenti t s t i lo 
doni ito i lindamente non appen i il pilota ha 
bloct ito il jet Nessuno dei p a s s e r e i i e dei 
co ni peci uti dell equipaggio h i npo i t i to ustioni 
fonte Poco più I n d i menti e la coinmiss ono 
d inchiesti s t i v i già h \ o n n d o iccanlo il qua 
di igeilo un Conici ha sbandato nienti e sUva 
ìulhiido sulh insti t i a esplosi un i delle ^oni 
me del c a n elio 

Il Boeing 707 delle linee aei ee n abe ci i 
ri m i n o dal d u o avrebbe dovuto sostai e 
lo minuLi a Fiumicino p u m i di riorendeie il 
volo veiso tondi a t ippa terminale del v n g 

q o b iva oimi] poi toccare l e n a epinicio di l 
mo ne es t imo di smisLia e uscito un Imi40 h o 
di urne 1 av n n dnanno poi 1 fcenici ci 1 st u 1 
piovoci t i d i l l i lottili i di un tubii no il l e u 
lon h i commento a peidcit olio the hi icnnd > 
h i pi ovocito la scia di fumo nei t Se ne e 
l o c u l o immedial unente il firn; unii o di U n i 

\ iche il pilota il cornimi mie Stime \ \ ^ 
s u si eia leso conto del penco'o Hi i m i 1 
il iliadi igelto verso l a i c i di pai eh gg o 1 
appena il Boeing si è bloccato ha fallo apr 
re 1 poi Urloni 1 sesvanlolio passeggen .. a 
uomini di equipaggio sono scesi di corsi nel 
momento stesso 111 cui st n ino a m v a n d o U 
auto nei vigili del fuoco 

Voci di dissenso nel coro conservatore del congresso dell'UMI 

La lotta sociale incalza 
l'immobilismo togato 

Ancorati alla realta di un paese in movimenta gli interventi di professori universi­
tari e di magistrati membri del Consiglio superiore - La pratica smentisce le belle 
parole delle «toghe d'ermellino» - Denunciata la tendenza ad ignorare la Costituzione 

Dal nostio inviato 
S U L R N O 0 

\onost nik 1 c i n t e l e chiù 
so del tOHMe=so incile oggi 
e omo lei 1 nel coi 0 dell LMI 
si sono levito alcune voci no 
lite e discoidi di l la linci im 
posti nelle ieh/10111 inliodi* 
Uve 

I h dello il piofe-isoi Censo 
«/bendiamo il fuìao dello u 
Iasioni per garantire hbotta e 
guaghanza e demoti ozia occor 
10110 giustizia e CPI U za del 
dmtto Poi assiemare giusti 

io e cortezza del dmtto e m 
dispensabile la legalità e d 11 
spetto della legge "tifolto in 
buca log ca questo discorso può 
du aitare pauoloso ed ambi 
quo i> 

I i prima e pm mlotevoh 
smentii i < st it 1 indio i t i d il 
piof Cniso pioptio nel 1 u a l 
t i del 1 giungimeli 11/1 de ! 1 
( 1 i/min cioè di ciuci ni u 
sii iti <h< in n n s imi p n t 
foimmo 1 lTMI Hi detto il pio 
U « Mt to uose « Qimtite qui 
stioni non pacifiche quanto 
oscilla vii tia una d e c i s i o n e e 
/ alti a 11 l coi 0 del te mpo 
guani co dia (1 Uà se zionp o 
sf ni quanti c m i h f i ' J i Ita 
e Ut n o h una ^fi ssa se 10 

ut ' M la ti s a Ca a one 
a non pi ucupai si ti oppa S( 
1 ni di n i min i li n u m i 11 del 
U dui p iiciit ( am 01 ci cìu 

nu ilaio i 
I n i 1 s n i e n l t i h 1< nto? 

M le n o t u p i o e o 1 t Si può 
fìa 11 1 lo n qua ul 1 la 

ntei 1 it n 1 ) 1 i ( i m t i i 
topo l (e t * 1 n u o n « Si 
^ j ai at 1 cu no nu da <ipp/i<a 
K e n 1 )i me da ititi i p i o l c n e 
di 1 1 1 i n n a ra nnht u nel 
suo signif alo In linea di pi in 

1 ipia è esatto ma d diseoi so 
rasenta il pencolo di isolare 
la singola n o n n o dal contesto 
m cui essa si f i o i o insci ita * 

Nello •do '•o i n t end i lo e s i i 
lo sottolineato corno hl lo sles 
so est mpio de lh CISM/IOIIO 
che pi olendo di d u e un indi 
11//0 unico illa gnu ispi ucUwa 
sii dimostrilo invece che le do 
cisioni cambi ino 1 secondi del 
momento politico 

ti lenii i> s i i lo u' tonoimen 
te sviluppilo con uni sene di 
ni*oi< ssniti mno t i / 0111 noli in 
teivenlo del piofessoi Vincenzo 
C u i l h n membio del Consi 
g 10 ^ ipt o 0 de lh nncist i i 
I n i il 0 lale h i sottol noito 
c ime 1] momento 1 tulle i n 
01 ilio 7/1I0 d i uni pios i di 
cacie i i7i dil popolo e dei m i 
gisti ili 

* Vi sono oici fon oni sotiid 
paiticolai nu nto 1 a te — I n 
d o t t o il p i o f e s « o i ( i v i l l n l — 
anche pi i on intelh iti ah ^ 
s-i mp in Hai 0 i r> s'nto v 1 
ma mu nto indenti se ot In na 
to come ubi Ihane ali 1 man 
eon a di una scuola moderna 
ha a\ nto il nu nto di spimji 
io poi una t ifoi ma 111 piafon 
mìa cosi come I nccuiwiùiw 
de Ih te no la pie e eduta la 
11/01 mo /ondic i ) io 0 la bitta p e i 
/ gabbie soff inoli è stato un 
nce nfu 0 pe i tutto il W l id io 

ne Qui sto dinastia la pi 1 
fondo t do l i f o di una na i one 
( lu (̂  p i n t a do mio an io h 
i l i a > di ' ih 1 ta Qui *to eh 

mo '10 fu nein è" 1 e t o oli-1 (1 t 
to 1 a in un ina Come si piai 
p ro fond i i o o l l o r o cito la Mei 
gistiaiuia non nsenta di qu< 
sta s (1 1 ione'' lo sono ti 1 
ooido (he il niuaice non i può 
trasformare m lomslotaie nel 

l aaotiai e le du ei se soluzioni 
apio sccglieie neio Q PÌÌP 
ilio pm comspondono a\ pini 
cipi della Cos(i(t/2ione i> 

Su cpiesto punto Cavn lhn In 
sottolineilo come si uio 1 fluid ci 
pm Riov 1111 1 giudici di me 
ilio dei giadi più bassi n 11 
VOIRCISI più di frequente a l h 
Coite coshlu/iomle pei ehi1' e 
s p u m i un rmdi/10 di legittimi 
l i su uni sene di nonne ^UIK 
n t o dilla reil ta soci ile d« 1 
piesc \ e l l inleiveiito è s i i lo 
sottolineilo come invece h 
Cn-si/ ione in ben 12 inni di 
i l i a d i In sottoposto i gì idi 
710 di legill nnt'i ^olo neve que 

shoni 

Paolo Gambescia 

Ora De Feo 
anche alla 
Regione ? 

11 soenldi mot latteo lUlo De 
Feo s u a ipohsta n Milano 
per il 1JSU nlli 1 lezioni IORIO 
nuli Puma n n c o u che la no 
I m i si dittondisso un i M U 1 
nota dell ijii ii/i 1 It i b i ( vuU 11 
t t i iunie ispir iU In i i t u i s i n 
the Ile 1 to non lincei 1 h vi 
11 p tesukiu 1 dell i K M » 111 
quinto «In l anduh iuu i noi 1 
ineonipilibilt con l i <,m c i \hi 
itlinlmcnU cKliem » P io t i s i 
/ione quinto 111 u inutili n>w 
Mino ha tini dubitato d io quii 
suoni l i incu lco pubblico pos 
«n considetaisi tompit ibi le w?i 
la canea del De K«c «itia 
K,u rv 
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